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Nell'anno duemilaquattordici, addì 18 marzo alle ore 16.02, presso il Salone 
di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0016099 del 13.03.2014, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

•...•...•.... OMISSIS .......•....• 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, praf. Antonello Biagini; 
i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, praf. Maurizio Barbieri, praf. 
Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di Simone, dott.ssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Assistono per il Collegio dei Revisori Conti: dotto Domenico Mastroianni, 
dotto Massimiliano Atelli (entra alle ore 18.25). 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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DISCIPLINA TRANSITORIA PER L'APPLICAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER L'AMMINls·rRAZIONE, LA FINANZA E 
CONTABILITA' - ATTIVITA' DI CONSUNTIV AZIONE PER L'ESERCIZIO 
2013. 

10Il Presidente ricorda che a partire dal gennaio 2013 è stata adottata 

dall'Amministrazione Centrale e da tutti i Centri di spesa la contabilità economico

patrimoniale, a valle della sperimentazione iniziata dal 10 gennaio 2012 dalla sola 

Amministrazione Centrale e da alcuni Centri, cosiddetti "centri pilota". 

" Decreto Legislativo n. 18/2012, attuativo della Legge 240/2010, C.d. "Legge 

Gelmini", all'art. 1 stabilisce che: "N fine di garantire trasparenza e omogeneità 

dei sistemi e delle procedure contabili, di consentire /'individuazione della 

situazione patrimoniale e la valutazione dell'andamento complessivo della 

gestione, le università adottano un sistema di contabilità economico-patrimoniale 

e analitica. 

Il quadro informativo economico-patrimoniale delle università è rappresentato da: 

a) bilancio unico d'ateneo di previsione annuale autorizzatorio, composto da 

budget economico e budget degli investimenti unico di ateneo; 

b) bilancio unico d'ateneo di previsione triennale, composto da budget economico 

e budget degli investimenti, al fine di garantire la sostenibi/ità di tutte le attività 

nel medio periodo; 

c) bilancio unico d'ateneo d'esercizio, redatto con riferimento all'anno solare, 

composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota 

integrativa e corredato da una relazione sulla gestione; 

d) bilancio consolidato con le proprie aziende, società o gli altri enti controllati, con 

o senza titoli partecipativi, qualunque sia la loro forma giuridica, composto da 

stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa. 

AI fine di consentire il consolidamento e il monitoraggio dei conti delle 

amministrazioni pubbliche, le università considerate amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell'art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, predispongono il 

bilancio preventivo unico d'ateneo non autorizzatorio e il rendiconto unico 

d'ateneo in contabilità finanziaria. 

Le università si dotano, nell'ambito della propria autonomia, di sistemi e procedure 

di contabilità analitica, ai fini del controllo di gestione". 
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All'art. 7 lo stesso Decreto Legislativo stabilisce che "le università adottano il 

sistema di contabilità economico-patrimoniale e il bilancio unico d'ateneo, nonché i 

sistemi e le procedure di contabilità analitica, entro il 10 gennaio 2014". 

Successivamente con l'emanazione del decreto legge n. 150 del 30' dicembre 

2013, c.d. "Milleproroghe" (convertito in legge n.137 del 27 febbraio 2014), 

precisamente all'articolo 6 (Proroga termini in materia di istruzione, università e 

ricerca), comma 2, è stato prorogato a11° gennaio 2015, il termine entro il quale le 

università devono adottare il sistema di contabilità economico-patrimoniale e il 

bilancio unico di Ateneo. 

La Sapienza ha recepito tale proroga con Delibera n. 231/13 del Consiglio 

d'Amministrazione in data 15 ottobre 2013, relativamente alla sola adozione del 

bilancio unico. 

Tanto premesso, per l'anno 2013 occorre redigere i documenti di consuntivazione 

della gestione sulla base di quanto disposto dai suddetti dettati normativi, e 

precisamente: 

• 	 bilancio d'esercizio, redatto con riferimento all'anno solare, composto da 

stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa 

e corredato da una relazione sulla gestione; 

• 	 rendiconto d'ateneo in contabilità finanziaria. 

L'adozione del nuovo sistema di contabilità economico-patrimoniale e la redazione 

dei documenti di cui il bilancio si compone richiedono una attenta e puntuale 

ricognizione di tutti i valori contabili risultanti alla data del 31 dicembre 2012. 

In particolare, la redazione del primo Stato Patrimoniale da parte di tutti i Centri 

10di Spesa che hanno adottato a partire dal gennaio 2013 tale sistema di 

contabilità, richiede, in primis, una non immediata e facile ricognizione delle poste 

inventariali ed una loro valorizzazione, al fine di allocarle correttamente nello Stato 

Patrimoniale. 

Et opportuno segnalare che solo con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 

31/01/2014 del Decreto n. 19 del 14/01/2014 sono stati definiti i "principi contabili e 

gli schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università" 

necessari per la predisposizione dei documenti di consuntivazione in generale ed 

in particolare per il primo Stato Patrimoniale (cfr. art. 5). 
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Occorre, pertanto, effettuare una attenta analisi dei residui attivi e passivi risultanti 

al termine dell'esercizio 2012, verificandone la loro effettiva sussistenza, per 

individuare l'esatto valore e composizione dei crediti e debiti e degli eventuali 

accantonamenti a fondi di bilancio ("fondi per rischi ed oneri', "altri fondi per 

onerf'). 

Inoltre, l'avanzo di amministrazione risultante alla data del 31 dicembre 2012 deve 

essere analizzato per essere correttamente allocato nel Patrimonio Netto dello 

Stato Patrimoniale, nelle poste del patrimonio vincolato, per quanto attiene la parte 

vincolata, mentre nel patrimonio non vincolato, nella voce "risultati gestionali 

relativi ad esercizi precedenti", per la parte non vincolata. 

Per quanto concerne la gestione dell'anno 2013, i dati contabili devono essere 

opportunamente valutati per effettuare le operazioni di assestamento e di chiusura, 

che possono presentare oggettive difficoltà in considerazione del fatto che si tratta 

della prima "chiusura" in contabilità economico-patrimoniale. 

Inoltre, occorre predisporre il rendiconto in contabilità finanziaria i cui risultati 

devono essere riconciliati con quelli di contabilità economico-patrimoniale 

superando oggettive difficoltà considerato che i due sistemi contabili si basano su 

logiche differenti. 

Pertanto, in deroga a quanto previsto dall' art. 34 comma 2 del vigente 

Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, il Presidente 

propone che la data di approvazione dei documenti di consuntivazione per i Centri 

di Spesa sia prorogata al30 maggio 2014, per tutte le motivazioni sopra riportate. 

Successivamente all'approvazione del bilancio d'esercizio 2013 da parte di tutti i 

Centri di Spesa, l'Amministrazione Centrale procederà alla predisposizione del 

bilancio d'esercizio consolidato, inteso quale aggregazione dei dati risultanti dai 

bilanci d'esercizio dei singoli Centri e dell'Amministrazione Centrale, in attesa 

dell'adozione del bilancio unico d'Ateneo e dell'emanazione del decreto MIUR

MEF relativo ai principi contabili di consolidamento, così come previsto dall'art. 6, 

comma 3, del D.Lgs. 18/2012. 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N~ 48/14 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Vista la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
• 	 Visto il Decreto Legislativo n. 18 del 27/01/2012; 
• 	 Visto il D.L. n. 150 del 30/12/2013 convertito in Legge n. 137 del 

27/02/2014; 
• 	 Visto il Decreto MIUR-MEF n. 19 del 14/01/2014; 
• 	 Visto il Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la 

contabilità approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 28 maggio 2002, entrato in vigore a decorrere dal 23 luglio 2002; 

• 	 Viste le delibere del Consiglio di Amministrazione del 17 dicembre 
2002, del 30 settembre 2003, n. 88 del 28 settembre 2004, n. 246 del 
18 ottobre 2005, n. 381 del 19 settembre 2006, n. 384 del 3 ottobre 
2006, n. 70 del 18 settembre 2007, n. 167 del 28 ottobre 2008, n. 191 
del 13 ottobre 2009, n. 236 del 26 ottobre 2010, n. 238 del 25 ottobre 
2011, n. 183 del 18 settembre 2012, n. 52 del 19 marzo 2013, n. 102 
del 21 maggio 2013 e n. 231 del 15 ottobre 2013, con le quali sono 
state approvate le "Discipline transitorie per l'applicazione del 
Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità"; 

• 	 Presenti 11, votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore e dai consiglieri: POlimeni, Barbieri, Azzaro, Gras, 
Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 

DELIBERA 

• 	 di confermare la data del 30 maggio 2014 per l'approvazione del 
bilancio d'esercizio 2013 nonché del rendiconto in contabilità 
finanziaria per l'Amministrazione Centrale; 

• 	 di prorogare a.1 30 maggio 2014 l'approvazione del bilancio 
d'esercizio 2013 nonché del rendiconto in contabilità finanziaria per 
tutti i Centri di Spesa; 

• 	 successivamente all'approvazione di tali documenti da parte di tutti 
i Centri di Spesa, l'Amministrazione procederà ad elaborare un 
prospetto di consolidamento per l'esercizio 2013 sulla base 
dell'aggregazione dei dati risultanti dai bilanci dei singoli Centri e 
dell'Amministrazione Centrale, nelle more d.ell'adozione del bilancio 
unico d'Ateneo e dell'emanazione del decreto MIUR·MEF relativo ai 

Università degli Studi di Roma "la Sapienza" Mod, 1803 



Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

18 MAR, 2014 

SAPIENZA 
UKIVERSITÀ DI ROMA 

principi contabili di consolidamento, così come previsto dall'art. 6, 
comma 3, del D.Lgs. 18/2012. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SEé:,,:~~IIO IL P~~~~ENTE 
carIO~'ArnOre LUi9t;:1, (' 

.......... OMISSIS......... V1-/~ 


Università degli Studi di Roma "La Sapienza" Mod '003 


